
Crisi, servizi inadeguati, denatalità
Perché le grandi città si spopolano
QUI PIEMONTE

La "piccola" Torino
in cerca d'identità
ANDREA ZAGHI

era una volta la grande
città industriale. QuellaC' che, a viverci, si aveva

fiducia nel futuro. Città del pro
gresso (meccanico), nella quale, a
volte, immigravano quasi interi
paesi dal Mezzogiorno d'Italia. To
rino era così: ordinata, ricca, labo
ratorio di accoglienza, paradigma
delle aree metropolitane indu
striali migliori, crogiuolo di italia
nità diverse. Città da oltre un mi
lione di abitanti (nel 1974), adesso
ne conta qualcuno più di 848mila.
Tanto che tutti, ormai, ragionando
di sviluppo della città parlano, giu
stamente, di area metropolitana
(che arriva ad oltre due milioni di
persone).
Meno torinesi, dunque, ma di pro
venienza molto diversificata. Così,
se Diego Novelli (sindaco tra il 1975
e il 1985) definì Torino "la terza città
meridionale d'Italia per popola
zione dopo Napoli e Palermo", og
gi si potrebbe parlare di una "città
cosmopolita" o quasi. Per capire
meglio l'oggi e il domani, occorre
però guardare a ie
ri. "Partendo dagli
anni Cinquanta –
dice per esempio
Bruno Maida che a
Torino insegna
storia contempo
ranea –, Torino ha
vissuto una forte e
spansione in ter
mini fisici e demo
grafici. Ed è stata u
na crescita enor

me, più di quella che ha vissuto Mi
lano". Effetto della forte immigra
zione dal Sud, ma non solo. "Fino
a tutti gli anni Settanta – spiega an
cora Maida –, accanto ai nuovo ar
rivi c'era una forte natalità. Torino
era una città che davvero aveva fi
ducia nel futuro". Poi il cambia
mento. "A seguito anche della cri
si della Fiat, la città perde interes
se, c'è un calo dell'immigrazione, il
tasso di natalità scende sotto quel
lo di mortalità". La città inizia a far
si piccola, fino a quando lo scena
rio cambia ancora. Torino diventa
una delle mete dell'immigrazione
extraeuropea. Si tratta di un feno
meno che produce conflitti analo
ghi a quelli avvenuti cinquant'an
ni prima, ma più forti e dilanianti.
Oggi la città cerca di un nuovo de
stino che, secondo molti, dovreb
be essere ancora basato sulla mec
canica, mentre secondo altri deve
guardare alle nuove tecnologie e al
l'aerospazio.

Già, il futuro. "Torino – dice Paolo
Verri, che di rilancio di città (come
Matera) se ne intende e che ha
coordinato il Piano Strategico di
Torino 19982006 – deve guardare
con molta attenzione alla lezione
di Pittsburgh: una città che ha fron
teggiato il declino demografico con
coraggio, puntando sul sistema u
niversitario per attirare sempre più
talenti e ricostruire complessiva
mente la propria società e la pro
pria economia". Servirebbe "una
Grande Torino, perché solo la di
mensione metropolitana può da
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re senso a questo indirizzo di svi
luppo". E non è un caso, forse, che
Luserna San Giovanni, nella città
metropolitana di Torino, sia stato
il comune italiano con il miglior
saldo migratorio interno.
Giuseppe Russo – direttore del
Centro Studi Einaudi che ogni an
no pubblica il Rapporto Rota,
un'analisi attenta della città –, ag
giunge: "Se ci teniamo alla cilin
drata del motore economico, co
me nazione prima che come città,
bisogna pensare all'immigrazio
ne, non solo in termini di acco
glienza, ma in termini molto più

concreti. Forse il 2%
In mezzo secolo ha del Pil in armi è ne

cessario, ma se nonperso oltre 200mila
mettiamo qualcheabitanti e ora è decimale sulla demochiamata a ripensare grafia non c'è bisogno

il proprio futuro di sbaragliarci, ci an
nientiamo da soli".Concentrandosi
Integrazione e attensull'integrazione zione ai nuovi italiadegli immigrati, ni, quindi, che, per

passati dal 2 al 15% Russo, non è certo u

na cosa facile da fare.
"L'integrazione – dice –, non è un
processo che dura un anno, o due.
Dura generazioni. E bisogna oc
cuparsi anche delle seconde ge
nerazioni, sia perché vorremmo
che stessero qui, sia perché il ri
schio di marginalità ce l'hanno
più loro". Torniamo così ai con
flitti e agli strumenti per risolver
li. Mentre Torino si svuota. Se
condo alcune elaborazioni del So
le 24Ore su dati Istat, Torino per
de residenti "a favore di centri mi
nori "fuori porta" ma ben colle
gati". Il saldo 20192021 è stato del
2,1%. Stando al Centro Studi Ei
naudi e al Rapporto Rota, "a Tori
no città continua il calo di popo
lazione in atto da circa un decen
nio, dopo la lieve ripresa registra
ta nei primi 10 anni del XXI seco
lo". Mentre "l'incidenza degli stra
nieri è salita in modo deciso e co
stante": era del 2% negli anni No
vanta e oggi è attorno al 15%.
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